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Regione Síciliono
Aseessorato Rcgionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavom

Dipartinento Regionale del Lavoro, dsll'fmpiego, dellorientamento, dei servizi e delle
attività formative

IL DIRIGENTE GENERALE

Premesso

La Giunta Regionale con deliberazione n. 80 del 20 mlrzo 2015, in attuazione dell'art. 7 del D.Lgs.
276/03,lta adotlato le "linee guida" per I'accreditamento dei soggetti pubblici e privati che, in
regime di cooperazione con i Centri per l'lmpiego, garantiranno I'erogazione di servizi per il lavoro

idonei a garantire i livelli essenziali delle prestazioni.

Questa importante determinazione, costituisce, tra I'altro, il presupposto per il superamento delle
criticità, dell'attuale sistema, ritenuta, dalla Commissione Europea specifica condizionalità "ex
ante" della nuova programmazione FSE 2014-2020.
A tale scopo il Dipartimento Regionale del Lavoro, dell'lmpiego, dell"orientamento, dei servizi e

delle attività formative ha diramato I'allegato avviso, che costituisce parte integrante del presente

decreto, in virtù del quale verrà istituito I'elenco dei soggetti accreditati all'erogazione di servizi per

il lavoro. con I'obiettivo di rendere oiù efficienti i Servizi all'utenza.

Visti

Lo Statuto della Regione Siciliana;
Le leggi regionali 29 dicembre 1962 n.28 e l0 aprile 1978 n.2;
La leggc regionale 16 dicembre 2008 n. '19 

e successive modificazioni;
f l D.P.Reg. l8 gennaio 2013, n.6 concemente: "Regolamento di attuazione del Titoto II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12, e

succcssive modifiche ed integrazioni";
Il proprio Regolamento intemo;
Il decreto legislativo 2l aprile 2000, n. l8l e s.m.i., recante: "Disposizioni per agevolare
I'incontro tra domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'art.45, commi l,lettera a), della
legge l7 maggio 1999, n.144";
Il decreto legislativo l0 settembre 2003, n. 276 e s.m.i., recante: "Attuazione delle deleghe in
materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30";
La Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale

I'Unione Europea mira a rilanciare I'economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati
membri devono raggir.rrgere nel campo dell'occupazione, dell'innovazione, dell'istruzione,
dell'integrazione sociale e di clima e energia;

La Raccomandazione (2013/C 120/01) del Consiglio dell'Unione Europea del 22 aprile 2013
sull'istituzione di una garanzia per i giorani:



ll Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del l7 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e

definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
Il Regolamento (UE) n. 130a/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del l7 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE d,el 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, in particolar modo il capo IV,
"lniziativa a f avore dell' occupazione giovanile";
Il Regolamento (UE, EURATOM) N. 131 l/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo I'art.
15 che consente agli Stati membri di anticipare f'ondi nel primo biennio di programmazione
2014- 2015 per la lotta alla disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca;
fl Regolamento 7 marzo 2014, n.215/2014/Ue (pubblicato su Guue 8 marzo 2014 n. L69) che
stabilisce norme di attuazione del regolamento (Ue) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio;
La Comunicazione COM (2012) 727 della Commissione del 5 dicembre 2012 al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni,
"Aiutare i giovani a entrare nel mondo del lavoro";
La Comunicazione COM(2013) 144 della Commissione del 12 marzo 2013 al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni,
"Iniziativa a fàvore dell'occupazione giovanile";
La delibera di Giunta Regionale n. 80 del 20 marzo 201 5 con cui sono state approvate le "linee
guida per I'accreditamento dei Servizi per il Lavoro";
Il D.A. n. 7 del 24 mano 2015'.

DECRETA

Art. I

E approvato l'avviso, che costituisce parte integrante del presente decreto, per I'istituzione
dell'elenco dei soggetti pubblici e privati accreditati all'erogazione dei Servizi per il Lavoro in
conformità alle linee guida approvate dalla Giunta Regionale con delibera n. 80 del 20 marzo 2015.

Palermo, 24 marzo 2015

GENERALE
. A4Ea Rosa Corsello

L--=-----
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Oggetto: Accreditamento Servizi per il Lavoro.

AVVISO

Premessa

La Giunta Regionale con deliberazione n. 80 del 20 marzo 2015, in attuazione dell'ar1. 7
del D.Lgs.276103,ha adottato le "linee guida" per l'accreditamento dei soggetti pubblici e
privati che, in regime di cooperazione con i Centri per I'lmpiego, garantiranno I'erogazione di
servizí per il lavoro idonei a garantire i livelli essenziali delle prestazioni.

Questa importante determinazione, costituisce, tra l'altro, il presupposto per il
superamento delle criticità, dell'attuale sistema, ritenuta, dalla Commissione Europea specifica
condizionalità "ex ante" della nuova programmazione FSE 2014-2020.

A tale scopo il Dipartimento Regionale del Lavoro, dell'lmpiego, dell"orientamento,
dei servizi e delle attività formative dirama il presente awiso in virtù del quale verrà istituito
I'elenco dei soggetti accreditati all'erogazione di servizi per il lavoro, con I'obiettivo di rendere
più efficienti i Servizi all'utenza.

Normativa di riferimento

Lo Statuto della Regione Siciliana;
Le leggi regionali 29 dicembre 1962 n. 28 e l0 aprile 1978 n. 2;
La legge regionale 16 dicembre 2008 n. l9 e successive modificazioni;
ll D.P.Reg. l8 gennaio 2013, n. 6 concernente: "Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei
Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n. 12, e

successive modifi che ed integrazioni";
ll proprio Regolamento intemo;
ll decreto legislativo 2l aprile 2000, n. 181 e s.m.i., recante: "Disposizioni per agevolare
I'incontro tra domanda ed offefa di lavoro, in attuazione dell'art. 45, commi 1, lettera a), della
legge 17 maggio 1999, n.144"
Il decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276 e s.m.i., recante: "Attuazione delle deleghe in
materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge l4 febbraio 2003, n.30";
La Strategia Europa 202O, ratificata dal Consiglio europeo del l0 giugno 2010, con la quale
I'Unione Europea mira a rilanciare I'economia comunitaria, definendo obiettivi che gli Stati
membri devono raggiungere nel campo dell'occupazione, dell'innovazione, dell'istruzione,
dell'integrazione sociale e di clima e energia;
La Raccomandazione (20l3lC 120/01) del Consiglio dell'Unione Europea del 22 aprlle 2013
sull'istituzione di una garanzia per i giovani;

Dipartim€nto Resionale del lavoro, d€ll inpiego, dellìri€ntamcnto, d€i servizi e delle artività formarive
Dirigenie Cenerale. Aw. Àìrna Rosa Clorsello

Via Imperatofa l,'ederico n.ii2l70- I,alermo -90143

îel. +39 091. 70?8432. fax.+lÌ9 001 61173569
Elnail: diricenteCen. lavof o{,)resione.sicilia.ir
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ll l)irigcnte Cenerale

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del l7 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
ll Regolamento (UE) n. 130412013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del l7 dicembre
2013 pubblicato sulla GUE d,el 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, in particolar modo il capo IV,
"lniziativa a favore dell'occupazione giovanile";
Il Regolamenro (UE, EURATOM) N. 131112013 d,el Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce ìl quadro frnanziario pluriennale per il periodo 2014-2020, in particolar modo I'art. l5
che consente agli Stati membri di anticipare fondi nel primo biennio di programmazione 2014-
2015 per la lotta alla disoccupazione giovanile e il rafforzamento della ricerca;
Il Regolamento 7 marzo 2014, n.215/2014Ne (pubblicato su Guue 8 marzo 2014 n. L69) che
stabilisce norme di attuazione del regolamento (Ue) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio;
La Comunicazione COM (2012) 727 della Commissione del 5 dicembre 2012 al Parlamento
europeo. al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni,
"Aiutare i giovani a entrare nel mondo del lavoro";
La Comunicazione COM(2013) 144 della Commissione del 12 marzo 2013 al Parlamento
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni,
"Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile";
La delibera di Giunta Regionale n. 80 del 20 marzo 2015 con cui sono state approvate le "linee
guida per l'accreditamento dei Servizi per il Lavoro";
Il D.A. n. 7 del 24 marzo 2015;

ART. I

OGGETTO

L'accreditamento dei Servizi per il Lavoro rivolti alla persona, come definiti dall'art. I
commi 3 e 4 delle linee guida, è riconosciuto per i seguenti ambiti:
servizi per il lavoro generali obbligatori (in prosieguo SGO);
servizi per il lavoro specialistici facoltativi (in prosieguo SSF);

a)
b)

ART.2
DESTINATARI E MODALITA' DI ATTUAZIONE

- L'istanza di accreditamento per i Servizi per il Lavoro può essere presentata
soggettl:

a) Soggetti costituiti nella forma di società di capitali, di società cooperative ed i
con capitale sociale superiore a € 25.000,00;

dai seguenti

Ioro consorzi

Dipartirnento Resionale deÌ lavoro. dell impieso, dolli)rjcntrr)rento, dci servizi e deÌle aftjvità formative
Dilisente Generale, Avv. Annr Rosa (hrsello

Via lnparatorc loderico n.62/;0. I)a)ermo .90143

Tel. +;19 091 ?0;8{:Ì2-fax.+il9 091 6i17356t
Crnail: diriSantogon.l.ìvolfr?i rcsionc.siciliî.it
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b)

c)
d)

h)

;
i)
k)

r)

Dipartinrento Rogionale d€l làloro. dell impjeso, delli)risntanìonto, d€i servizi e delle attività formatile
Dirisenie Ceìerale. Aw. AnnA Rosa Corsello

Vja Imperatore I'edarìco n.52/r-0. Palermo .00143

Tel. +39 0tt r-0r-84ìJ2.fax.+il9 0$1 0373569
Email: didgartegen.lavoroù)resione.sicilia.it

Regione Siciliana
Assessofato Regionale della .Faaiglia, delle Politiche

Sociali e del Lavom

Dipartimento Regionale del Lavoro, dell'Irrpiego,
dell'brientamento, dei servizi e delle attiyit.à formative

ll Dirigcntc Gcncralc

Agenzie per il lavoro, alutorizzale in via prowisoria a tempo indeterminato e iscritte
all'Albo delle Agenzie per il lavoro a livello nazionale a norna dell'art. 4 del D.lgs.
27612003 e s.m.r.:
Università, con esclusione di quelle telematiche, e i consorzi universitari;
Istituti Tecnici Superiori (lTS) costituiti secondo la forma della fondazione a nonna
dell'art. 6 del D.P.C.M. 25 gennaio 2008;
Istituiti di scuola secondaria di secondo grado statali e paritaria;
CCIAA;
Associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale o regionale, le loro associazioni territoriali, le società di serr,'izi da essi
controllale:
Associazioni in possesso di riconoscimento istituzionale di rilevanza nazionale o regionale,
aventi come oggetto almeno una delle seguenti attività:
Ia tutela del lavoro;
I'assistenza e la promozione delle attività imprenditoriali;
la progettazione e I'erogazione di servizi formativi con specifica esperienza maturata
attraverso gli organismi denominati "Sportelli Multifunzionali";
la tutela della disabilità;
la promozione sociale;
il volontariato;
Enti bilaterali;
Comuni in forma singola o associata:
Fondazione, istituita dall'Ordine nazionale dei Consulenti del Lavoro ed in possesso di
autorizzazione nazionale, a nonna deÌl'art. 6, co. 4, del Decreto Legislativo 10 settembre
2003 n. 276 e s.m.i.;
lstituti di patronato istituiti ai sensi della l. 15212001 .

I Centri per I'lmpiego sono accreditati di diritto e pertanto esonerati dalla presentazione
dell'istanza;
I soggetti di cui alle lett. c) d) ed e) dell'art. 2 delle linee guida sono inseriti di diritto per i
SGO e a domanda per i SSF (Mod. A);
I soggetti di cui alla lett. j) sono accreditati di diritto, ad istanza, per SGO (Mod. B);
I soggetti di cui alle lett. a), b), g), h), i) e l) sono accreditati, ad istanza, per SGO e SSF
(Mod. C)
I soggetti di cui alle lett. da c) a l) devono risultare iscritti all'albo delle agenzie per il
lavoro previsto dall'art. 4 del D.L.gs 276103;
L'istanza deve essere presenîata mediante gli allegati modelli A, B e C, con procedura a

sportello, a partire dal giomo successivo alla pubblicazione del presente awiso consultabile
sul po(ale della Regione Siciliana al seguente indirizzo httn:r/pti.rcgione.sicilia.it, pagina
istituzionale del Dipartimento Lavoro e trasmessa al seguente indirizzo di posta certificata
Di paninronto.Lavor-olr!cer'lmai l.regione.sioi I ia. it ;
L'istruttoria delle istanze e della documentazione viene conclusa entro 30 siomi dalla data
di presentazione.
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Dìpartìmento Resionale del lavoro. dell impiego, dellbrientaùìento, dei senizi e delÌe attività formative
Dirisente (;eneral€. Avv. Anna Rosa Corseìlo

Via Imperatoro Fedod(o n.52/70' I'alermo'90143
Tel. +39 091 70iti4tì2-fax.+ilf) ofll (jiì;1J569
Email: dirisonroceD.ìavoì.d.tregion€.sicilia.it

Regione Siciliana
Assessorato Regionale della Famiglia, delle Poiitiche

Sociali e del Lavorc

Dipartimento R€gionale del Lavoro, dell'Impiego,
dell"orientamento, dei servizi e delle attività formative

Il Dirisente General"

ART, 3

REQUISITI

I requisiti per conseguire I'accreditamento sono i seguenti:

1. I soggetti di cui all'af. 2 che intendono accreditarsi devono dimostrare, alla data di
presentazione della domanda, il possesso dei seguenti requisiti generali:

a. I soggetti di cui all'art. 2, letfere a), b), g), h), e i) debbono essere costituiti, alla data di
presentazione della domanda, da almeno I anno;

b. I soggetti di cui all'art. 2, letfere a), b), g), h), i), e l) che richiedono I'accreditamento
debbono:

- possedere documentata esperienza almeno annuale in merito a tutti i servizi per il lavoro di
cui all'art. 1. comma 3:

- possedere documentata esperienza almeno annuale per ognuno dei servizi per il lavoro di
cui all'art. 1, comma 4, per i quali, eventualmente, si richieda I'accreditamento;

- possedere un proprio sito intemet, anche per I'eventuale erogazione via web dei servizi e
una casella e-mail certificata per le comunicazioni con gli utenti.

2. I soggetti che intendono accreditarsi devono inoltre dimostrare, alla data di presentazrone
della domanda, il possesso dei seguenti requisiti di carattere giuridico e finanziario:

a. per i soggetti di cui all'art. 2, lettere a), b), g), h), i), k) e l) I'indicazione come oggetto
sociale non esclusivo delle attività di servizio per cui si chiede I'accreditamento;

b. per tutti i soggetti di cui all'art. 2 - qualora costituiti nella forma di società di capitali - un
bilancio sottoposto a verifica da parte di un revisore contabile o di una società di revisione
iscritti al Registro dei Revisori contabili; qualora costituiti in forma di società cooperativa,
un bilancio sottoposto a revisione;

c. per tutti i soggetti di cui all'art. 2 - qualora costituiti nelle forme societarie - I'assenza di
procedure concorsuali in corso o I'assenza di procedure per la dichiarazione delle stesse;

d. per tutti i soggetti di cui all'art. 2, I'applicazione per il proprio personale dipendente di un
contratto collettivo nazionale sottoscritto dalle organizzazioni sindacali rappresentative a
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r)
z)

Dipartimcnto Ragionalo dal lavoro. doll impiego. dell-oricntanento. dei s€Njzi e delle attività fo.mative
Dirisente (ìenerale. Aw. Ànna Rosa Cors€llo

Via lmporaiorÌr !cdorico n.1-):l/?0. Palernrc.90l4:l
Tel. +39 091 70?lì132. f:ìx +39 091 63?3569
Onìàil: diricenlcgen.lavor'darcgi('ìe.sicilia.ii

Regione Siciliana
Assessorato Begionale della Famiglia, delle Politiche

Sociali e del Lavoro

Dipartimento n€gionale del Lavoro, dell'Impiego,
defbdentamento, dei servizi e delle attività formative

Il Dirigente Generale

norma del T.U. su rappresentanza e rappresentatività del gennaio 2014, salvo quanto
previsto alla lettera "e";

e. per i soggetti di cui alla lettera g) dell'art. 2, segnatamente per ciò che riguarda il
trattamento economico e le condizioni di lavoro dei propri dipendenti, qualora non
applichino un contratto collettivo, devono applicare degli atti che disciplinino istituti
contrattuali aventi valore equivalente ad accordi e a contratti collettivi sottoscritti dalle
organizzazioni sindacali a norTna del T.U. su rappresentanza e rappresentatività del gennaio
2014;

f. per tutti i soggetti di cui all'af. 2, essere in regola con le disposizioni di legge riguardanti il
collocamento al lavoro delle persone disabili;

S. per tutti i soggetti di cui all'art. 2, rispettare gli obblighi relativi al pagamento dei contributi
previdenziali e assistenziali;

h. per gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti muniti di rappresentanza dei soggetti
di cui all'art. 2, l'assenza:

3.

di condanne penali, anche non definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui alla L.
689/1981 e s.m.i. per delitti contro il patrimonio, per detitti contro la fede pubblica o contro
l'economia pubblica, per il delitto previsto dall'art. 416-bis del codice penale o per delitti
non colposi per i quali la legge commini la pena della reclusione non inferiore nel massimo
a tre anni, per delitti o contrawenzioni previsti da teggi dirette alla prevenzione degli
infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti da leggi in materia di lavoro o di previdenza
sociale;
di misure di prevenzione disposte ai sensi della L.64611982 e s.m.i. o ai sensi del D.Lgs. n.
ls9t201.l
di comminazione, negli ultimi cinque anni, di sanzioni per illeciti amministrativi dipendenti
da reato di cui al D.Lgs. 23112001.

I soggetti che intendono accreditarsi devono altresì dimostrare, alla data di presentazione
della domanda, il possesso dei seguenti requisiti di carattere strutturale:

disponibilità, in conformità alla normativa vigente, per tutta la durata dell'accreditamento,
di una o più sedi operative nel territorio della Regione siciliana che siano:

conformi alla disciplina urbanistica-edilizia vigente;
conformi alla normativa vigente in materia di tutela della salute, dell'igiene e della
sicurezza sui luoghi di lavoro;

3) conformi alla normativa vigente in materia di accessibilità per le persone con disabilità.
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In caso di mancata conformità il soggetto che richiede l'accreditamento è tenuto a
dimostrare di poter erogare il servizio in un locale conforme gestito da un altro operatore
accreditato, tramite apposito accordo scritto, dal quale si evinca il rispetto dei requisiti di
cui al presente punto 3) a pena di sospensione dell'accreditamento;
idonee a garantire spazi e arredi per I'accoglienza e per I'attesa nonché disporre di servizr
igienici;
aperte al pubblico in orario d'ufficio, per i locali adibiti all'accoglienza delle persone che
non può essere inferiore a venti ore settimanali;
riportanti I'indicazione visibile all'estemo e all'intemo dei locali:
degli estremi del prowedimento d'iscrizione nell'elenco regionale;
della tipologia del servizio e degli orari di apertura al pubblico;
dell'organigramma delle funzioni aziendali nonché il nominativo del responsabile della
unità organizzativa;

- del logo della Regione Siciliana - ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE
POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO - Dipartimento Regionale del Lavoro,
dell'lmpiego, dell'Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative.

b. ogni sede operativa deve disporre di:

1) una sala adibita allo svolgimento di attività di gruppo e munita di postazioni informatiche.
In caso di mancanza di tale requisito, il soggetto che richiede I'accreditamento è tenuto a

dimostrare di poter erogare il servizio in un locale conforme gestito da un altro operatore
accreditato, tramite apposito accordo scritto, dal quale si evinca il rispetto dei requisiti di
cui al presente articolo a pena di sospensione dell'accreditamento;

2) un locale dotato di personal computer, collegati alla rete intemet, per la consultazione di
banche dati tramite le quali I'utente possa cercare, anche in autonomia, le offerte di lavoro;

3) un ufficio per colloqui individuali che garantisca Ia risewatezza e la privacy aì sensi della
nonnativa vigente degli utenti durante i colloqui medesimi.

Non sono tenuti a dimostrare il possesso dei requisiti i soggetti in possesso di
autorizzazione rilasciata per lo svolgimento delle attività di somministruione e di
intermediazione rilasciata ai sensi dell'af . 4, commi 2 e 3 del Decreto Legislativo 10

settembre 2003 n.276 e s.m.i. qualora attestino, anche mediante dichiarazioni sostitutive
rese ai sensi della vigente normativa, I'iscrizione all'albo delle agenzie per il lavoro di cur
all'art.4 del Decreto Legislativo l0 settembre 2003, n.276.

Non sono tenuti, altresi, a dimostrare il possesso dei requisiti i soggetti autorizzati ai sensi
dell'art. 6 del Decreto Legislativo l0 settembre 2003 n.276 e s.m.i. qualora attestino,
anche mediante dichiarazioni sostirutive rese ai sensi della vigente normativa, I'iscrizione
all'albo di cui all'articolo 4 del Decreto Leqislativo l0 settembre 2003 n. 276 e s.m.i.

^

5.

Ilìpartimcnto Rogionale del lavoro. doìl inpiogo. dell orientanrcnto. dei lervizì e delle aújlirà formative
Dirisente (;eDeralo, Aw. 

^nna 
Rosa Corscllo

Via Imperaiore l'ederico n.51/70- I'alcrmo -90143

Tol. +39 091 70784i12.fnx.+ll9 091 6373569
En14il: dirigentescn.lavoro(alrcsionc.sicilia.il
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ART.5
DURATA

l. L'accreditamento concesso in via sperimentale, ha durata triennale;

ART.6
SOSPENSIONE REVOCA E RINNOVO

l. La sospensione è disposta:
a) in caso in cui il soggetto accreditato a nonna della presente disciplina non comunichi la
variazione dei requisiti o delle condizioni che hanno determinato I'accreditamento;
b) in caso di difformità, di mutamento delle condizioni o della perdita dei requisiti previsti
dall'art.3, sanabile nel termine massimo di trenta giomi dalla comunicazione del soggetto
accreditato o dall'accertamento d'uflicio della stessa;

Dipa.t;nento Resn,nale del laloro. dell impieso. dollì)ricntamento, dei servizi e delle attività formative
Dirìsentó t;eneralo. Aw. Annrì Rosî ('ors€ll{)

Via Impcfatofc !'ederico n.ó2l?o l)ale.mo -90143

Tel. +39 091 ?0îr143:l-fax.+ilf) 0$1 6iì1]5{ì9
Email dirigcnicgcn.lîv(r'o(a,rogionc.sicilia.it

Regione Siciliana
Assessotato Regioaale della Famiglia, delle Politiche

Sociali e del Lavoro

Dipartimento Regionale del Lavoro, dell'Impiego,
dell"orientanento, dei servizi e deÌle attività formative

ll Dirigente Generale

6. Le figure professionali attive presso gli operatori accreditati e preposte all'erogazione dei

7.

servizi per il lavoro di cui all'art. I sono le seguenti:
responsabile organizzativo/amministrativo:
operatore del mercato del lavoro;
operatore del mercato del lavoro con competenze specialistiche.

E' compito dell'operatore accreditato garantire la presenza delle figure professionali
superiormente identificate durante la somministrazione dei servizi per i quali è stato
disposto I'accreditamento, anche nel caso di apertura di nuove sedi operative.
Le competenze specialistiche di cui alla lettera c) del comma 6 dell'art. 3 delle linee guida
vengono individuate di volta in volta in occasione di specifici awisi inerenti servizi per il
lavoro specialistici.

9. Per gli enti già titolari di sportelli multifunzionali che conseguono I'accreditamento, le
competenze degli operatori per i servizi specialistici, sono riconducibili a quelle di cui al
modello idealtipico organizzativo ed operativo elaborato in coerenza con i requisiti di
quadro generale previsti dal DM 1ó6 del25/0512001.
Nell'ambito degli awisi per i servizi specialistici I'esperienza e la riqualificazione
professionale conseguita dai suddetti operatori iscritti all'albo di cui all'art. 14 della L.R.
24176, costituisce oggetto di valutazione premiale.

ART.4
ISTITUZIONE E PUBBLICAZIONE ELENCO

l. L'elenco dei soggettì accreditati
pubblicato al seguente indirizzo
Dipartimento Lavoro
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c) in caso di awio di un procedimento amministrativo di controllo per la rilevazione, sia in
sede di controlli d'ufficio sia su segnalazione di organi di vigilanza estemi, di irregolarità gravi;
d) in caso di riscontro di eventuali difformità, mutamenti delle condizioni o della perdita
dei requisiti che hanno determinato l'accreditamento. Al soggetto interessato è assegnato un
tennine perentorio, non inferiore a quindici giomi e non superiore a trenta, per fomire eventuali
chiarimenti o per sanare la situazione di irregolarità.
La sospensione, comunque, ha una durata massima di trenta giomi, decorsi i quali
I'Amministrazione Drocede alla revoca o alla conferma dell'accreditamento stesso.

2. La revoca è disposta:

a) in caso di esito negativo a seguito della verifica sulla ricorrenza o sul mantenimento dei
requisiti previsti all'art. 3;
b) in caso di accefamento di rilascio di false dichiarazioni, secondo quanto disposto
dall'art. 76 del D.P.R. n. 44512000 e s.m.i.;
c) in caso di mancata comunicazione nei termini delle informazioni di cui al successivo
comma 2 del presente af icolo;
d) in caso di mancato ripristino nei termini della ricorrenza di uno dei requisiti previsti
dall'art. 3 accertato in seguito alla disposizione della sospensione;
e) in caso di mancata presentazione, nel termine indicato dal successivo comma 4, della
richiesta di rinnovo dell'iscrizione all'elenco regionale;

0 in ogni caso in cui, in esito ad un procedimento amministrativo di controllo
gravi inegolarità, le controdeduzioni presentate non siano ritenute sufficienti
ineeolarità riscontrate.

3. Entro e non oltre sessanta giomi prima della scadenza dell'accreditamento, il soggetto
accreditato può richiedere il rinnovo dell'iscrizione all'elenco regionale, allegando la
dichiarazione attestante il mantenimento dei requisiti previsti all'art. 3. Nelle more del
procedimento di rinnovo I' accreditamento è provvisoriamente prorogato per non oltre 60 giomi.
ln caso di revoca dell'accreditamento, il soggetto non può presentare una nuova domanda nei
due annì successivi. Il soggetto accreditato deve, nell'interesse dei destinatari, portare a termine
eventuali attività finanziate dalla Regione, salvo che la stessa non ne disponga l'intermzione.
In caso di sospensione, il soggetto accreditato può continuare a svolgere eventuali attività
finanziate dalla Regione salvo che la stessa non ne disponga, in via cautelativa, I'intemrzione.

ART. 7
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI

I Soggetti che conseguono I'accreditamento sono obbligati a:
l. erogare le prestazioni agli utenti nel rispetto dei principi di buona amministrazione,

avendo a riguardo I fattori di pari opportunità e di non discriminazione, con particolare
attenzione alle categorie più deboli e a quelle con maggiore difficoltà nell'inserimento al lavoro;

SICILIA

a!'vlato per
a sanare le
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2. interconnettersi con il Sistema Regionale informatico del Lavoro, con le banche dati
nazionali ed internazionali del lavoro e della formazione, nei tempi e con le modalità definiti
dal Diparlimento Regionale del Lavoro, dell'lmpiego, dell'Orientamento, dei Servizi e delle
Attività Formative;
3. erogare agli utenti i servizi di cui all'art. I della presente disciplina senza oneri, ìn
ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge;
4- segnalare all'Amministrazione ogni informazione utile per un efficace funzionamento
del mercato del lavoro;
5. comunicare tempestivamente ai Centri per I'lmpiego I'eventuale rifiuto da parte del
I'utente, senza giustificato motivo, di offefa di lavoro ovvero i casi di mancata presentazione
ad una convocazione senza motivazione alcuna.
Le acceÍate violazioni dei presenti obblighi determinano I'avvio delle procedure di sospensione
o revoca di cui al orecedente articolo

ART. 8

STANDARDS DEI SERVIZI PER IL LAVORO

1. Gli standards dei servizi per il lavoro sono definiti entro 60 giomi dalla pubblicazione delle
linee suida sull'accreditamento

ART.9
DIVIETO DI TRANSAZIONE COMMERCIALE

1. La titolarità dell'accreditamento non può costituire oggetto di transazione commerciale.
Non è ammesso, altresì, il ricorso a contratti di nahrra commerciale con cui sia ceduta a
terzi p^rle dell'attività oggetto dell'accreditamento, fatta eccezione per la possibilità di
cessione dell'attività, o parte di essa, ad altri enti accreditati. Si applicano, in tal caso, le
disoosizioni di cui all'art. 2l l2 del cod.civ.

Dirigente Generale
. Anna Rosa Corsello

I)ipariimcnto Regionale del lavoro. dell impìeso, delli)riontaùìorìro, dci scrvizi e delle rftjvjlà fbrìnativo
Diris€nte conaralo, 
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ISTANZA PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI SOGGETTI ACCREDITATI  

 

 

Allegato A 

 

 
RACCOMANDATA A. R.  

Alla Regione ______________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

Via ______________________________ 

________________________ 

 
 
Oggetto: Istanza per l’inserimento nell’elenco dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alle lett. c)  

   d) ed e) dell’art. 2 comma 1 delle linee guida 
  

 

 

Il sottoscritto___________________________________________________________________________  

nato a ______________________________________il _____________________________________ in 

qualità di legale rappresentante di _____________________________________________ con sede legale 

in_____________________________via_______________________n. ___ e sede operativa in 

________________________via___________________________________n.___________________ 

C.F.:_____________________e partita IVA ______________________________________________ 

rientrante tra i soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lettera c) d) ed e):  

 
 

CHIEDE 
 
 

 L’inserimento nell’elenco di cui all’art. 1 comma 2 lettera b) delle linee guida (SSF)  

 
DICHIARA 

 

 Di essere inserito nell’albo dei soggetti autorizzati previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 276/03.  

 
Data _________________________ 
                                                                      Firma per esteso e leggibile 

     del legale rappresentante 
____________________________ 



 

 
 
 

ISTANZA PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI SOGGETTI ACCREDITATI  
 

 

Allegato B 

 

 
Alla Regione ______________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

Via ______________________________ 

________________________ 

 
 
Oggetto: Istanza per l’inserimento nell’elenco dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alle lett. j) 

   dell’art. 2 comma 1 delle linee guida 
  

 

 

Il sottoscritto___________________________________________________________________________  

nato a ______________________________________il _____________________________________ in 

qualità di legale rappresentante di _____________________________________________ con sede legale 

in_____________________________via_______________________n. ___ e sede operativa in 

________________________via___________________________________n.___________________ 

C.F.:_____________________e partita IVA ______________________________________________ 

rientrante tra i soggetti di cui all’art. 2 comma 1 lettera j):  

 
 

CHIEDE 
 
 

 L’inserimento nell’elenco di cui all’art. 1 comma 2 lettera a) delle linee guida (SGO)  

 
DICHIARA 

 

 Di essere inserito nell’albo dei soggetti autorizzati previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 276/03.  

 
Data _________________________ 
                                                                      Firma per esteso e leggibile 

     del legale rappresentante 
____________________________ 



 

 
 
 

ISTANZA PER L’INSERIMENTO NELL’ELENCO DEI SOGGETTI ACCREDITATI  

 
Allegato C 

  
Alla Regione ______________________ 

_________________________________ 

_________________________________ 

Via _________________________________ 

________________________ 

 
 
Oggetto: Istanza per l’inserimento nell’elenco dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alle lett. a)  

   b) g) h) i) e l) dell’art. 2 comma 1 delle linee guida 
  

Il sottoscritto___________________________________________________________________________  

nato a ______________________________________il _____________________________________ in 

qualità di legale rappresentante di _____________________________________________ con sede legale 

in_____________________________via_______________________n. ___ e sede operativa in 

________________________via___________________________________n.___________________ 

C.F.:_____________________e partita IVA ______________________________________________ rientrante 

nella casistica di cui alla lettera:  

 

 a)  b)  g)  h)  i)  l) 

 
CHIEDE 

 

 1. L’inserimento nell’elenco dei soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui all’art. 1  

 comma 2 lett. a) delle linee guida (SGO) 

 2. L’inserimento nell’elenco di cui all’art. 1 comma 2 lettera b) delle linee guida (SSF)  

 
A tal fine  

PRODUCE 
 

Documentazione idonea a dimostrare il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 delle linee guida. 
 
Inoltre per i soggetti rientranti nella casistica di cui alla lettera g), h) i) e l) 
 

DICHIARA 
 

• Di essere inserito nell’albo dei soggetti autorizzati previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 276/03. 
 
Data _________________________    
              Firma per esteso e leggibile 

      del legale rappresentante 
____________________________ 
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